
Glistavaschiacciandol'addome.

Ilrespiroglivenivaamancare.Piùsiagitavapiùfaticavaaprenderearia.Per

questoaprivalabocca,almenoboccheggiandoglisembravadirespiraremeglio,

mentrequalcherivolodisalivagliscivolavaagliangolidellabocca.Pregavachenon

fossesangue!

Davantiaisuoiocchispalancatic'eraunmostrotantonerochesembravafatto

d'ombra.Identiaguzzielaboccalarga.Nonsembravaavereocchimaluiavevavisto

conprecisionechedaqualcheparte,inquellafacciatetra,brillavanoduespaventosi

occhiettiscuri!

OraerasopradiluimaEdgarnonavrebbesaputospiegarequandoerasaltato

fuoridalcorridoiobuoi,sapevasolochementresistavaavvicinandoallaportadella

suacameradalettoaduncertopuntoquellacosasierascagliatasudilui.

Laprimaverasensazionecheilgiovanearchitettoavevaprovatoerastata

nausea:l'alitodiquelmostroerapestilenziale.Lasecondafuterroreechecisicredao

no,laterzacheerasemplicerassegnazionefubenpeggioredellealtre.

Sieragiàrassegnatoamorire.

Nonostantenoncapivacosafossequellacreaturacheloavevaassalito,sapeva

giàchenonsarebbesopravvissuto.Forsesarebbemortoprimaancoradicapiredi

cosasitrattava.

Noneradicertounlupomannaro.

Nonsembravapernullaunvampiro.

Pensòainonmorti,aglispettrimanonriuscìadassociarloaqualcosadi

concreto...laveritàerachenonavevalettoovistonulladisimilenemmenoneilibrio

neifilmpiùspaventosi.

"Forseperchéèsopradime..."arrivòapensare.

Siresecontochequelloloavevaimmobilizzatocontuttoilsuocorpo.Ciprovòa

muoversimaglisembròcheilpesodiquellacosagravassemaggiormentesulsuo

addome.

Provòaguardareseaschiacciareilsuopettoc'eranodellemaniodelle

malefichezampeartigliate,dopotuttodelleunghiaaffilatesembravanoarricchirequella

tortura.

L'ariaglimancò.Perunattimopensòchequalunquecosafosseatenerlofermo

gliavrebbeschiacciatol'addomefinoacomprimereanchegliorganiinterni.

Iniziò cosìa piagnucolare mentre glisembrava disentire le sue ossa

scricchiolare.

"Faròquellochevuoi!Nonperforarmigliorgani!"vociava.

Sembravachequellopremesseconmaggioreforza,oaddiritturacheiniziassea

pesareancoradipiù.Parevaquasichepiùsupplichesentisse,piùcercavadi

schiacciarlo.

Accusòundoloreacuto.



Sentìunrivolodiliquidocaldoscivolaregiùperlaguancia.Stavoltaerasangue,

neeracerto.Dovevadavveroavergliperforatounorgano,forsesierarottalacostolae

ilpesoeraarrivatosulfegatoosuipolmoni.

"Sì,forseipolmonivistochenonrespiropiù"pensavaancoraEdgar.Preseariae

pregòilmostrodiliberarlo,dinonridurglilostomacoinpezzi.

Ilmostroglialitavainfaccia.Ilsuoalitopuzzavadicarneputridaenelbuioun

luccichiogl'illuminògliocchi.Spostòappostatuttoilsuopesoinavantiiniziandoa

ringhiareconunavocestridula.

Quellavoceerapersinopeggiodelpeso,cosìacutaeirritante.Iniziòapregarlodi

smetterla,earrivòpersinoapregarlodiucciderlo.

Auncertopuntoun"crack"avvisòchelecostoleavevanoceduto.Gliartiglidel

mostrosipiantaronoall'internodeltoracedelpoverouomo.Questoavevaurlatodi

dolore.

Leorecchiesanguinavano.Glisembravachequelringhiogliperforasseil

cervello,tantoglidolevalatesta.Sentivachel'uditovenivaamancarglicomesei

timpanisistesserodisintegrando,forsestavanoproprioperesplodere!

Silamentò.Eracertodiavermugolatomanonavevasentitolapropriavoce...

eraquasicertodiaverpersol'udito.

Ilmostroaprìlaboccainunringhiofamelico.Lasuavoceeravibratanell'aria

maleorecchiediEdgarnonl’avevanopotutoudire.

Terrorizzatodaquell'infaustosilenzioilgiovanearchitettoimmaginòchegli

artiglidiquellacreatural'avrebberotrafitto.Unbrividoglifecerizzaretuttiipeliin

corpo.

Pensòdisupplicarlo,perunattimoerastatotentatodicederealmostrolasua

animaincambiodellavita.Potevadicertoviveresenzaanima...almondocisono

tantissimepersonechesembranononaverla!

Feceperparlaremalalinguaglisifermò.Nonriuscivaadirenullaterrorizzato

com'era.

Lacreaturalevòalcieloquellaspeciedizampachesiritrovavaeconun

semplice,violentomovimentolograffiòsuspallaepetto.Isuoiartiglilotrafissero

strappandoglipartedellemembra.

Alcunibrandellidellasuastessacarnericadderosulcorpo,orainerme,diEdgar.

Noneraancoramortoeppureilsuosanguenelleveneeraghiacciatocomeselofosse.

Ilterrorechequeipezzidicarneavevanoaccesonellasuamenteeraindescrivibile

perchésapevagiàchetuttoilsuocorposarebbestatoridottoinunacarcassa

sanguinante,lasciatoperterraaimputridire.

"Misbranerà!Mangeràimieiorganiinterni!"siripeteva.Unacutopensieroche

glimartellavalamente,eraanchel'unicorumorecheriuscivaaudire.

Identiaffilatidellacreaturabrillarononelbuio.

Urlò.Stavoltalasuavoceuscìforteestridula.Pregavaperchéivicinilo



sentissero,ancheseprobabilmentepocoavrebberopotutofarepersalvarlodaquella

cosa.

Riuscìpersinoatrovareilcoraggiodiprovareadalzarsi.Provòaspingereviail

mostro,citentòdavvero,eppureeracosìpesantedanonessersimossominimamente.

L'espressionediquell'esseresembravadivertitacomesevederegliassurdi

tentatividelprigionierofosserocoseridicole,tantodarallegrarlodall’oblioacui

apparteneva.

"Misbranerà"ripetevaconterrorelavocediEdgarnellasuatesta.Incessante,

martellante,assumevaquasiuncrudeletonomasochista!

Ilmostrosispinseinavantieconisuoidentiaffilatimorsetralaspallaeilcollo.

All'iniziounsemplicemorso,poistrinseestrinse.Identipenetraronolecarniegiàcon

laboccapotésentireilsaporedellasuavittima,quandofuronosprofondatiinquelle

membratiròversosé.

Ilpezzochestrappòdaquelcorposanguinòperlastanzaaccompagnandoil

movimentocircolarediquellefauci.

Ancorailgiovanearchitettourlò.

Almostrononsembravadarenessunfastidionéquellavocestridula,néil

tremoliodellavittima,anzimasticavaconespressionesoddisfatta.Perdispetto

mangiavalentamente,gustandoimomentipiùsaporiti.

Ildoloreaffliggevailgiovanearchitetto.Unaltromorsoloavevaappenaprivato

delbraccioeladebolezzaglistavadandoun'ideadellaquantitàdisanguecheperdeva.

IlmostrocontinuòainfierirefinchéEdgarnonperseisensiconsapevoleche

ormaierapiùmortochevivo.

Unavolantedellapoliziasifermòdavantiaquellacasadalportonescuro.Idue

agentieranogiovanimapromettenti,dilorosidicevacheavesseroungrandefuturo

dinnanziallalorostrada.

TylerMedeeraaltoemagro.Unvoltoallungato,sempreserioeposato.

OliverUranoinvecespiccavaperlasuacarnagioneolivastraeifolticapelli

mossi,ribellieingestibili.

Entrambiscrutaronolefinestrechiuse.Sembravanobarricatedall'interno.

Ivicinicheavevanoavvisatolapoliziaeranoradunatisulviale,alcuniinpigiama

eciabatte,altridovevanoavertrovatoiltempopervestirsifrettolosamente.Vedendola

volantefermarsiunpaiodiquestisiavvicinarono.

«Abbiamosentitodelleurlaterribili!»disseansiosaunadonnadimezz'età.Era

avvoltadaunavestagliadiflanellacolorfragolaesembravaspaventata.

«Nonsipreoccupi,diamoun'occhiatanoi»fugentileTyler.

Oliversieragiàdirettoallaporta.

Tuttiipresentiloguardavanoseri.

«Quantepersoneabitanoincasa?»domandòTyler.



L'anzianasivoltòaguardarlo.L'espressioneseria.Sembravapropriononosare

rispondere.Guardòunodeivicinirispondereperlei.

«Soloungiovane»avevarispostoquell'uomorobustosuicinquanta.

Lefinestreelaportaeranochiuse,sprangate.Nonc'eranoluciacceseenonsi

udivanessunrumore.

«Polizia,apritelaporta!».Lavocedell'agenteTylerMederimbombòcomeiltonfo

diunsassolinolanciatoinunburrone.

Nessunarisposta.

Orailpoliziottobussòconconvinzione.Urlòancorailcognomedell'uomoche

avevalettosullabucadellaposta.Bussòancora.

Allerta,incercadiognipossibilesegnale,Olivercominciòaperlustrarelefinestre

spostandosiancheallatodellacasa.Glisaltòsubitoall'occhioquelvetroinsanguinato.

«C'èdelsanguesuunafinestra»dissetornandodalcollega.Lodissesottovoce,

nonvolevafarpreoccuparelagentedelposto.

«Sfondiamolaporta!»vociòinrispostaTyler.

Laminaccianoncontinuòpoiché,peridue,unavvisofupiùchesufficiente.

Iniziaronoconlespallate.Unoadestrael'altroasinistra.Achiliguardava

sembravanosincronizzati,eforseloeranodavvero!

Icardinidellaportasiallentaronoelasuperficiesembròiniziareapenderesuun

lato.FuallorachebastòunsemplicecalciobenassestatodaOliverequestapiombò

perterrapermettendoaidueagentidivederel'internodellacasa.

C'erabuioall'interno.Tuttotaceva.

Tyleravanzòdiqualchepassoall'internodellacasa.Lapistolastrettainmano,

inguardia,prontoadifendersi.

ComealsolitoOliverrestavaindietro.Eraluiquellochegliguardavalespallee

chemonitoravaognioperazione,anchelapiùpiccola!

«Qualefinestra?»chiesefrettolosoTyler.

CertiagentiloritenevanountipobruscoemaleducatomaOliversapevacome

erasolitocomportarsifuoridallavoroecapivacheduranteleoperazionidiqualunque

tipo,tendevaaessereconcentratosolosuquellocheeraillorodovere.Nonesitò.

«Dovrebbeesserelaterzastanzasulladestra»rispose.

«Polizia,stiamoentrando»urlòquelloavanzandoversolastanzagiusta.

Lavistasieragiàabituataaquelbuio.

Contaronosilenziosamenteleporte,lestanzeeforseancheisecondiche

passavanoinsilenzio.

Leloropistoleeranopronteaspararesevenefossestatobisogno.

Anchedafuorinonsiudivaalcunrumore.Ivicinidovevanoperforzaesserezitti

inattesadeidueagenti.

UnasciadisanguesiilluminòquandoTayleracceselalucedelcorridoio.Un

corpoinsanguinatodovevaesserestatotrascinatodisumanamente.



«Unpazzo...»disseabassavoceOliver.

Taylernonrisposemaavevaappenapensatolastessacosa.

Entrarononellastanzabrandendoinarialearmi.

«Maniinalto!»avevaurlatoTayler.

Sorpresadellesorprese...uncorpogiacevariversosulpavimento.

Ilbraccioallungatoversolafinestra.Forseavevaprovatoadaprirlamal'unica

cosacheerariuscitoafareerastatolasciareunatracciadisanguesullafinestrapoi

Edgareracadutoperterra,vittimadellasuapaura.

Imedicilegalieranostatichiari:quelletraccedisanguecheOlivereTayler

avevanovistononesistevano,nonven’erapropriotraccia,eilgiovanearchitettosiera

accasciatoaterrastrematodauninfarto.

IvicinigiuraronoespergiuraronocheEdgaravevaurlatoapiùnonposso,in

predaalterrore;eidueagentiavevanovistolapauraneisuoiocchisbarrati.

QuellochenessunosapevaèchequellanotteaEdgareraapparsounmostro

chetuttinoiconosciamomachenonabbiamomaivistoattaccarequalcunocosì

accanitamente:lapaura!


